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UNITA PASTORALE ZEVIANA 
(SENZA ACCENTO SULLA A) 

Il nuovo sito della nostra Unità pastorale  

che presenta notizie, attività e foglio parrocchiale 
delle 6 nostre Parrocchie. 

Due settimane 
 

DOMENICA 14 febbraio 2021 
 

Vangelo di Marco 
 In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo 
supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi pu-
rificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toc-
cò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la 
lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammo-
nendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a 
mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione 
quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per 
loro». 
 Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a 
divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in 
una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  

 

        
 
 

- LE CENERI - 

INIZIO  
DELLA QUARESIMA 

 
 

Giornata di digiuno  
e astinenza 

 
 

Mercoledì 17 
• ore 16.30, liturgia della Parola con imposizione delle ceneri  

per i ragazzi, mamme e nonni. 
• ore 20.00, S. Messa e imposizione delle Ceneri per tutti. 

 

 

È un tempo favorevole per la nostra conversione che attraverso 
la purificazione del cuore, e un atteggiamento penitente, ci por-

ta alla gioia delle feste pasquali. Il Mercoledì delle Ceneri è ca-
ratterizzato dall’astinenza dalle carni per chi ha compiuto 14 
anni e dal digiuno per chi si trova tra i 18 e i 60 anni. Il digiuno 

consiste nel saltare un pasto e nel darne il corrispettivo in de-
naro ai poveri. Ogni Venerdì di Quaresima si osserva l’astinenza 
dalle carni.  



PROPOSTE PER VIVERE LA QUARESIMA 
LIBRETTO DI PREGHIERA IN FAMIGLIA   

ADORAZIONI EUCARISTICHE E VIA CRUCIS: 
 

• Giovedì 25: ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 20, Santa Messa, a seguire adorazione. 

• Venerdì 5 marzo ore 20,30 VIA CRUCIS. 
  

COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
In fondo alla Chiesa si trovano dei foglietti per prenotare uova  

e colombe pasquali da consegnare entro il 21 febbraio 
 

Sabato 20 e Domenica 21 
TESTIMONIANZA DI VALERIA FAVORITO 

Un’esperienza di vita e di fede 
 

Mercoledì 24 ore 8,30 - 12 presso aule parrocchiali di PALU’ 

SENTIAMOCI IN SALUTE…  

Locandina all’ingresso della Chiesa 
 

Offerte raccolte in occasione della  

GIORNATA PER LA VITA €. 1.220 
 

1. Padre amato 
 La grandezza di San Giuseppe consiste nel fatto che egli fu lo 
sposo di Maria e il padre di Gesù. In quanto tale, «si pose al servi-
zio dell’intero disegno salvifico», come afferma San Giovanni Cri-
sostomo. 
  

 San Paolo VI osserva che la sua paternità si è espressa con-
cretamente «nell’aver fatto della sua vita un servizio, un sacrifi-
cio, al mistero dell’incarnazione e alla missione redentrice che vi 
è congiunta; nell’aver usato dell’autorità legale, che a lui spettava 
sulla sacra Famiglia, per farle totale dono di sé, della sua vita, del 

suo lavoro; nell’aver convertito la sua umana vocazione all’amore 
domestico nella sovrumana oblazione di sé, del suo cuore e di 
ogni capacità, nell’amore posto a servizio del Messia germinato 
nella sua casa». 
 

 Per questo suo ruolo nella storia della salvezza, San Giusep-
pe è un padre che è stato sempre amato dal popolo cristiano, co-
me dimostra il fatto che in tutto il mondo gli sono state dedicate 
numerose chiese; che molti Istituti religiosi, Confraternite e grup-
pi ecclesiali sono ispirati alla sua spiritualità e ne portano il nome; 
e che in suo onore si svolgono da secoli varie rappresentazioni sa-
cre. Tanti Santi e Sante furono suoi appassionati devoti, tra i quali 
Teresa d’Avila, che lo adottò come avvocato e intercessore, racco-
mandandosi molto a lui e ricevendo tutte le grazie che gli chiede-
va; incoraggiata dalla propria esperienza, la Santa persuadeva gli 
altri ad essergli devoti. 
 

 In ogni manuale di preghiere si trova qualche orazione a San 
Giuseppe. Particolari invocazioni gli vengono rivolte tutti i merco-
ledì e specialmente durante l’intero mese di marzo, tradizional-
mente a lui dedicato. 
 

 La fiducia del popolo in San Giuseppe è riassunta nell’e-
spressione “Ite ad Ioseph”, che fa riferimento al tempo di carestia 
in Egitto quando la gente chiedeva il pane al faraone ed egli ri-
spondeva: «Andate da Giuseppe; fate quello che vi di-
rà» (Gen 41,55). Si trattava di Giuseppe figlio di Giacobbe, che fu 
venduto per invidia dai fratelli (cfr Gen 37,11-28) e che – stando 
alla narrazione biblica – successivamente divenne vice-re dell’E-
gitto (cfr Gen 41,41-44). 
 

 Come discendente di Davide (cfr Mt 1,16.20), dalla cui radice 
doveva germogliare Gesù secondo la promessa fatta a Davide dal 
profeta Natan (cfr 2 Sam 7), e come sposo di Maria di Nazaret, 
San Giuseppe è la cerniera che unisce l’Antico e il Nuovo Testa-
mento. 
 
 
 
 
 

http://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html

